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Lo scenario non è quello con-
sueto di una recita che nor-
malmente si svolge in alcune
scuole o nelle parrocchie, in
occasione del Natale.

Siamo nella palestra-teatro
dell’Istituto Paritario “Beata
Maria De Mattias” di Frosino-
ne; sono le ore 18.00 in punto
e, dopo i calorosi saluti del Di-
rigente Scolastico, Suor Rosa-
lia La Verde, si spengono le lu-
ci, è buio e un misterioso si-
lenzio viene interrotto brusca-
mente da un sipario che si
apre rumoroso e fa apparire
delle streghe in compagnia di
gatti e pipistrelli, intente a gi-
rare un miscuglio in un calde-
rone fumante.

Recitano, angustiate, for-
mule magiche e cercano in-
gredienti per realizzare una
pozione che assicuri loro la fe-
licità. Svelti, pipistrelli, gatti,
ragni e animali della notte, si
affannano a cercare l’ingre-
diente giusto di cui le streghe,
puntualmente, non sono sod-
disfatte.

Eppure in quella pentola
sembra esserci davvero tutto
ciò che si ritiene faccia felici
gli uomini: il potere, il succes-
so, la bellezza e la giovinezza
ad ogni costo.

Le streghe, invece, sono in-
credibilmente furiose, nem-
meno la festa di Halloween,
tanto attesa in quanto promet-
te divertimento ed illimitata

euforia, riesce a dare loro
quel qualcosa che stanno cer-
cando.

Qual è la ricetta della feli-
cità?

Le streghe sentono l’urgen-
za di “agganciarla” partecipan-
do alla festa della Luna Storta,
ma, probabilmente, per una
formula sbagliata, si imbatto-
no in una troupe di bambini
che sta preparando la festa del
Natale.

A questo punto, gli odori
cambiano, non più l’amaro
veleno degli intrugli magici,
ma il profumo dei dolci natali-
zi, il sapore piacevole del mie-
le e del cioccolato; ma soprat-
tutto ora ascoltano parole
nuove; sono quelle dell’amo-
re, della pace, della sempli-
cità, dell’umiltà, della bellez-
za che viene dal cuore e che si
irradia nei volti, nei gesti e
nelle parole di chi sa che non
sono beni per sé, ma talenti
da “far trafficare”, da donare.

Così, l’incontro per la festa
del Natale, con un Dio che si
fa bambino, nell’umile grep-
pia di Betlemme e che ha bi-
sogno di noi (l’asino e il bue)
per riscaldarsi, trasforma il
cuore delle streghe che com-
prendono che la felicità non si
trova fuori di sé, ma nel pro-
prio cuore, il luogo dove Dio
nasce ogni giorno.

Questo il tema e la trama
dello spettacolo meticolosa-
mente rappresentato sabato
15 dicembre u.s. dagli alunni
della classe 3a dell’Istituto so-

pra menzionato
Sorpresa, divertita e com-

mossa, la platea dei genitori,
nonni, maestre, Suore ASC ed
ex alunni, si è sciolta in un
lungo applauso per lo straor-
dinario lavoro curato dall’at-
tenta e scrupolosa maestra
suor Assuntina Iannucci, che
ogni volta sorprende per la
sua energica creatività.

La recita si è nutrita anche
di canti, balli,  foto-video,
scelti accuratamente da tutto
lo staff delle insegnanti che
hanno collaborato alla realiz-
zazione dello spettacolo e alle
quali va un affettuoso ringra-
ziamento.

Ancora una volta, l’Istituto
“Beata Maria De Mattias”, in
occasione delle festività nata-
lizie, oltre ad allietare i cuori
dei genitori con le voci dei
propri figli, offre agli adulti
degli spunti per riflettere su
questo straordinario mistero
di Amore chiamato Natale.

Agli alunni, quest’anno, ha
voluto ricordare di non cerca-
re altre feste per essere felici,
perché il 25 Dicembre è per
eccellenza la festa dei bambi-
ni, per i quali vorremmo che
nelle loro famiglie si vivesse
ogni giorno dell’anno quel cli-
ma di gioia e di serenità che è
proprio del Natale.

Grazie a tutte le Suore
Adoratrici del Sangue di Cri-
sto perché la loro opera edu-
cativa sa toccare le note più
profonde dell’animo umano.
Buon Natale!

Con la premiazione dei mi-
gliori lavori realizzati dalle
famiglie e con la consegna
degli attestati di partecipa-
zione a tutti gli iscritti del
Concorso “Presepe in fami-
glia” promosso dal Comita-
to di quartiere “Insieme
per Cavoni” hanno avuto
termine le manifestazioni
che hanno caratterizzato il
periodo natalizio presso la
Chiesa San Paolo Apostolo
nel quartiere Cavoni.

Grazie, anche, alla pre-
senza attiva del parroco

mons. Franco Quattrocioc-
chi e di padre Luigi Vitali,
è stato possibile dare con-
cretezza all'attività pro-
mosse dal Comitato e dal
Consiglio pastorale con la
realizzazione di iniziative –
come il presepe in parroc-
chia – che hanno dato luce
e colore ad un quartiere
che stenta ad uscire dalla
dimensione di “quartiere
dormitorio”.

Nel giorno della Befana,
presso la sala parrocchiale,
una gli alunni della scuola

primaria Cavoni accompa-
gnati dalle loro maestre e i
partecipanti al concorso
“Presepe in famiglia” sono
stati attori principali di
una giornata allietata an-
che dalla musica natalizia
delle zampogne. In questa
circostanza, sono stati pre-
miati i presepi di Damiano
Ceccarelli, Pino Caliciotti,
Pierluigi e Sandro Minotti
risultati i meglio realizzati;
e un premio speciale è sta-
to assegnato alla contrada
La Torre.

FROSINONE  Terminate le manifestazioni natalizie

Premiato a S. Paolo
il più bel «Presepe in famiglia»
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Incantesimo… di Natale
Gli alunni della 3a in scena per le festività,

con una particolare e molto divertente recita

In occasione della “Campagna delle Tende” (chiamata così da
quando davanti ad un supermercato milanese sotto una tenda
hanno cominciato a raccogliere fondi per gli amici missionari,
ndr) venerdì 18 gennaio, alle ore 20.30, si terrà la 14a Cena di
Solidarietà organizzata dall’Avsi-Point di Frosinone. 

Lo scorso anno l’Avsi-Point di Frosinone, attraverso la cena
– per la quale ogni anno si vendono circa ottocentocinquanta
biglietti – e le altre iniziative ha raccolto e inviato ad Avsi un
contributo di sedicimilatrecento euro. Mentre i quattro pro-
getti che, con questa campagna verranno finanziati, dal titolo
“Costruendo un bene per tutti saranno: 

1) in Ecuador: realizzazione degli Asili in Famiglia, sulle
Ande; 

2) in Uganda: realizzazione di una scuola a Kampala; 
3) in Etiopia: ampliamento dell’Università Cattolica che

ospita insieme, musulmani, cattolici e ortodossi; 
4) in Siria: sostegno alle famiglie in fuga, in quanto vittime

della sanguinosa guerra. 
I progetti del gruppo storico dei volontari – formato da To-

nino Cestra, Lino Rufa, Luciano Carnevale, Sandro Martufi,
Roberto Parisi, Mario Donati, Franco Fiorini, Armando De
Persis, Gianni Rufa, Francesco D’amico – non si ferma alla ce-
na, ma sta realizzando altre iniziative per raccogliere fondi,
come concerti del coro “L. D’Onorio”, la vendita di oggetti ar-
tigianali, realizzati nei paesi aiutati dalla raccolta, come le
borse di Haiti, le collane e i bracciali dell’Uganda, le bambole
di Kampala, gli angeli del Brasile i calendari con le Icone Rus-
se e tanti altri oggetti.

Un modo per fare qualcosa di concreto è partecipare a
quella che da 14 anni è ormai la Cena di Solidarietà più parte-
cipata della provincia: gli organizzatori ricordano che per mo-
tivi di capienza, i biglietti vanno acquistati soltanto in preven-
dita contattando il 348.5297915 e per saperne di più si può vi-
sitare il sito www.avsi.org.

La premiazione, da parte del Comitato “Insieme per Cavoni”, del presepe realizzato nella
scuola primaria del quartiere

Bicentenario della nascita
della Beata Caterina Troiani

Sabato Celebrazione
del Vescovo a Giuliano di Roma

In occasione del bicentenario della nascita della Beata Ma-
dre Maria Caterina Troiani il nostro Vescovo Ambrogio pre-
siederà la Celebrazione Eucaristica alle ore 16.00 nella chie-
sa di Santa Maria Maggiore.

Venerdì prossimo, la 14a Cena Avsi
Presso il ristorante “Il Giardino”, a Ferentino

La locandina dell’evento

Un’immagine della rappresentazione


